
CERTIFICATO DI ORIGINE

01 10 2025 - Padova

Come richiederlo con la Nuova Suite
“Commercio Estero”



La nuova suite Commercio Estero

● Accesso alla nuova piattaforma
● Come si compilano i campi del certificato di origine
● Documentazione necessaria per la compilazione
● Invio della pratica e pagamento
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Accesso alla nuova piattaforma
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Accesso alla nuova piattaforma
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Per inviare una richiesta di emissione del Certificato d’Origine, è necessario:
1. collegarsi a questo link:  https://commercioestero.camcom.it/;
2. disporre di un dispositivo di firma digitale (digital dna o smart card) da parte di almeno un 

legale rappresentante dell’azienda;
3. avere tutta la documentazione necessaria per la richiesta (per indicazioni sulla 

documentazione da allegare e per altre informazioni sui certificati di origine, consultare 
questa pagina del sito camerale).

https://commercioestero.camcom.it/
https://www.pd.camcom.it/it/gestisci-impresa/certificati-e-documenti-per-estero/faq-documenti-per-estero


Accesso alla nuova suite
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Accedi alla Nuova Suite inserendo user e password - quelle già utilizzate con cert’O - o 
utilizzando la tua carta nazionale servizi CNS, oppure il tuo SPID.



Seleziona “Nuova richiesta”
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Poi seleziona la tipologia di pratica che ti interessa, ad esempio 
“Certificato di origine”
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Comparirà una pagina come la seguente
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Come si compilano i campi del certificato di origine
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Nella sezione “Inserisci speditore”
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CAMPO 1 DEL CERTIFICATO DI ORIGINE: SCEGLI LA RAGIONE 
SOCIALE DELLO SPEDITORE

QUALORA NON COMPAIA IN AUTOMATICO LA RAGIONE SOCIALE DELLA PROPRIA 
IMPRESA, SELEZIONA “ALTRO SOGGETTO” PER SCEGLIERE LA RAGIONE SOCIALE 
CORRETTA

L’IMPRESA PUÒ ESSERE SELEZIONATA CON CODICE 
FISCALE, DENOMINAZIONE O N. REA E PROVINCIA



Nella sezione “Scegli firmatario”
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SCEGLI “SOGGETTO FIRMATARIO 
DELL’ISTANZA” SE L’ACCESSO VIENE 
EFFETTUATO COME LEGALE 
RAPPRESENTANTE

SCEGLI “INTERMEDIARIO CHE ISTRUISCE 
L’IMPRESA” IN TUTTI GLI ALTRI CASI

Inserisci i dati di chi firmerà la pratica, quindi il legale rappresentante 
o un procuratore con poteri di firma, qualora non compaiono in 
automatico



Nella sezione “Scegli destinatario” (campo 2)
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Inserisci i dati del cliente (cosi come 
risultano dalla tua fattura export): ragione 
sociale e indirizzo. Se il destinatario finale 
è diverso dall'acquirente, puoi inserirlo 
dopo l'indirizzo del tuo cliente. A tal fine, 
clicca su “Aggiungi destinatario”, nel 
campo denominazione scrivi “Final 
Destination:” e poi, di seguito, la ragione 
sociale della destinazione finale. 
Attenzione! Ricordati che, in questo 
campo, non puoi mai mettere più di due 
indirizzi.



Nella sezione “Paese d’origine delle merci” (campo 3)
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Per impresa produttrice: come paese di origine 
indica “Italia”. Nella sezione “Dichiarazione di 
origine”, clicca su “Compila” e indica la ragione 
sociale della tua impresa.

Per impresa NON produttrice: indica il paese di 
origine della merce. Per merce di origine UE e 
EXTRA UE, suggeriamo di allegare una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con i 
riferimenti della documentazione che comprova 
l’origine della merce. In alternativa clicca su 
“compila” per inserire la ragione sociale del 
produttore.



Seleziona se la merce è interamente 
fabbricata o prodotta in Unione Europea 
oppure se ha subito l’ultima lavorazione 
sostanziale e poi salva.

Successivamente clicca su “Aggiungi” per 
inserire il produttore o i produttori. 
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Documentazione necessaria per la compilazione
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Per riepilogare la documentazione, va utilizzata la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, reperibile a questo link: 
https://www.pd.camcom.it/it/gestisci-impresa/certificati-e-documenti-per-estero/certificato-di-origine nella sezione 
modulistica

Esaminiamo i casi principali:

Documentazione da allegare alla richiesta di certificazione di origine

Impresa produttrice della merce per cui si richiede il certificato di origine - va allegata la fattura di esportazione della merce, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante o da un procuratore con poteri di rappresentanza legale della società di fronte ai terzi per atti a valere 
per l’estero, contenente l’indicazione esplicita dell’origine delle merci (es: merce di origine italiana)

Impresa commerciale che vende merci italiane o dell’Unione Europea non di propria produzione - oltre alla fattura di esportazione della 
merce con le stesse caratteristiche sopra indicate, va citata la fattura o DDT del fornitore della merce. Questi documenti devono contenere 
l’indicazione esplicita dell’origine delle merci (es: merce di origine Germania). Se l’indicazione non è presente, il fornitore deve compilare una 
dichiarazione di origine su carta propria intestata, che deve essere timbrata e firmata

Impresa commerciale che vende merci di origine extra Unione Europea - oltre alla fattura di esportazione ed alla fattura di acquisto come 
sopra descritto, va citato il certificato d’origine estero o la bolla doganale o bill of lading o certificati di qualità e sanitari se contenenti 
l’indicazione dell’origine della merce. Può anche essere citata una foto del MADE IN impresso nell’articolo in questione
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Esempio di compilazione di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
(N.B. i dati indicati sono di fantasia)
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Indicazioni riguardanti il trasporto (campo 4)

La compilazione è facoltativa
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Fattura di esportazione

Il numero fattura deve essere completo e deve coincidere esattamente con quello indicato 
nella vostra fattura export. Il campo “Fatturato Totale”, invece, è facoltativo. 

La fattura va allegata in formato .pdf e firmata digitalmente dal legale rappresentante (in 
formato cades .p7m). 19



Dichiarazione dati merci (campi 6 e 7)   

Tutti i dati devono trovare riscontro nella fattura export. Suggeriamo la compilazione “testuale”, 
ovvero digitando la descrizione merce e la quantità. Nella sezione “Denominazione”, oltre alla 
descrizione della merce, ricordati di riportare il numero e la tipologia degli imballaggi es: n…boxes, 
oppure n…. pallets. Nella sezione “Quantità” scrivi i pesi lordo e/o netto con espressa l’unità di 
misura.

20



Osservazioni (campo 5)

Suggeriamo di indicare sempre il numero e data della fattura su cui si fonda il certificato di origine. 
A tal fine, è sufficiente cliccare il tasto evidenziato in rosso.

In questo campo, si possono indicare, a titolo esemplificativo, il numero della lettera di credito, del 
purchase order, i codici doganali della merce che si sta esportando.
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In questa sezione, è possibile allegare tutta la documentazione necessaria all'emissione del 
certificato di origine. Ricorda che tutta e solo la documentazione emessa dall’impresa (fattura 
export, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, packing list…) va OBBLIGATORIAMENTE firmata 
digitalmente (in formato cades .p7m)
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Per richiedere il visto su fattura

Cliccare sul pulsante blu “Modifica richiesta di 
certificazioni”.

Nella sezione “visto poteri firma fattura”, vanno 
indicati quanti visti fattura sono necessari. Se 
la fattura deve essere legalizzata (ex visto 
UPICA) , indicare nella sezione “legalizzazione 
(ex UPICA)” lo stesso numero di visti indicato 
in  “Visto poteri firma fattura”.

23



In questa sezione è possibile indicare:

● le eventuali copie del certificato di origine - 
ricorda che, con la modalità di stampa su foglio 
bianco, 1 copia è già ricompresa - va compilato il 
campo "copie" solo se è necessario avere 
ulteriori copie

● le eventuali legalizzazioni (EX - UPICA): per la 
legalizzazione del certificato originale, va messo 
il flag sul riquadro blu, per la legalizzazione della 
copia va compilata la sezione “Legalizzazione 
(EX-UPICA) copia”. Ricorda che se richiedi la 
legalizzazione (EX-UPICA) dei documenti, questa 
va indicata per TUTTI i documenti per i quali 
richiedi il visto.

● ricorda inoltre che, la modalità di stampa del 
certificato, è esclusivamente su “Foglio Bianco”
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Il campo “Giacenza merci”, che non viene stampato sul certificato di origine, deve essere 
compilato indicando dove si trovano le merci al momento della richiesta del certificato di origine, a 
titolo esemplificativo: presso la sede dell’impresa, in transito, giunte a destinazione.
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Il riepilogo della richiesta deve essere scaricato 
(ricorda che il file viene scaricato in formato 
.pdf), va controllato che sia tutto corretto e il 
legale rappresentante dell’impresa deve 
sottoscrivere digitalmente il documento, che 
andrà poi caricato tramite il pulsante “CARICA 
FILE FIRMATO” (in formato CADES .p7m).

E’ fondamentale verificare che il file da caricare, 
firmato digitalmente, abbia la STESSA 
denominazione del file scaricato in formato.pdf
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Invio della pratica e pagamento
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Una volta firmato il “riepilogo della richiesta”, potrai procedere con l’invio della pratica telematica.

Ricorda che, tutte le dichiarazioni contenute nella domanda, vengono rilasciate sotto la 
responsabilità del Legale Rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000! E’ importante, quindi, avere 
piena consapevolezza delle origini della merce esportata.
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Seleziona “TELEMACO” come tipologia di 
pagamento e metti la spunta su “Informativa 
privacy”.

A questo punto, la pratica è pronta per essere 
inviata! Ricorda di cliccare su INVIA.
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Grazie
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Ufficio Documenti per l’Estero
estero@pd.camcom.it

0498208265
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